
Berlinguer 
mancherai 
a tutti 

l'Unità 
SojfnjHfT tfi {rande frutignvUa drl mnnAr cnr.tnnprarM> 

E MORTO 
Berlinguer 
si è spento 

alte ore 12,45 

fs?' 

ti ro«if«{m FATICO 

L'UNITÀ / MARTEDÌ 
12 GIUGNO 1984 

lavoro domani 
si fermerà per 

l'ultimo omaggio 
L'invito della segreteria CGIL a un momento di raccoglimento - Già 
ieri numerose manifestazioni commosse - II cordoglio CISL, UIL 
e ACLI - Del Turco parlerà a nome della Federazione unitaria 

ROMA — Un momento di 
raccoglimento in tutti i luo
ghi di lavoro per esprimere ti 
cordoglio del movimento 
sindacale nel giorno del so
lenne addio a Enrico Berlin
guer. È l'invito che la segre
teria della CGIL ha rivolto a 
tutti I lavoratori, appena ap
presa la notizia della scom
parsa del segretario del PCI. 

Ma già il dolore ha dato 
corpo a manifestazioni toc
canti di omaggio N'el Vene
to. la terra in cui si è consu
mata l'agonia di Berlinguer, 
il lavoro si è fermato per die
ci minuti alle Ili di ieri, su 
decisione della Federazione 
CGIL, CISL. UIL che in que
s ta drammatica occasione 
ha ritrovato la sua unità. Lo 
stesso è avvenuto sponta
neamente in tante fabbriche 
e uffici dell 'intero Paese. Per 
ricordare, come alla MES 
Meccanica, l'-acerrimo av
versano degli sfruttatori. ì 
disonesti e i corrotti- Per sa
lutare, come alla MMD di 
Milano, l'-uomo onesto, il 
compagno tenace*. E così nel 
porto di Genova, nei cantieri 
edili di Roma: l'elenco è in
terminabile. A questo tribu
to I lavoratori del trasporto 
aereo in lotta si sono asso
ciati sospendendo gli ultimi 
scioperi in corso: per consen
tire — si legge in una nota 
della FILT-CGIL — -il t ra
sferimento a Roma di tutti 
coloro che vogliono onorare 
l'illustre scomparso-. 

F:no all 'ultimo il mondo 
del lavoro si è rifiutato di 
rassegnarsi. La crudezza dei 
primi flash di agenzia, delle 
edizioni .straordinarie dei 
notiziari televisivi e radiofo
nici hanno trasformato l'at
tesa e l'angoscia di questi 
giorni in costernazione una
nime. Quando il messaggio è 
arrivato, la segreteria della 
CGIL era riunita per il con
sueto appuntamento del lu
nedi. Per tutti, comunisti e 
socialisti, è stato un momen
to triste, amaro. Sentimenti 
che subito si è voluto ester
nare. 

• Partecipe ed interprete 
della immensa commozione 
dei lavoratori e del Paese, la 
CGIL — afferma il docu
mento della segreteria — M 
stringe intorno alla famiglia 
di Enrico Berlinguer e al 
Part i to comunista italiano. 
Enrico Berlinguer, uomo e 
militante di altissima mora
lità. ha aperto percorsi inedi
ti alla lotta del movimento 
operaio e della parte miglio
re della società per il rinno
vamento della nazione, per 
la pare, per l'emancipazione 
del mondo del lavoro, per 
mio*. ì s-. iluppi del sociali
smo Fi^hu GÌ i;:.a grande 
tradizione che h.i v. mprt 
collocato la funzione del par
tito politico ru Ha supcriore 
visione degli interessi nazio
nali, Enrico Berlinguer ci ha 
lasciati affidandoci un fer
mo monito alla difesa e alla 
qualificazione deila demo
crazia repubblicana. Questo 
monito ìa CGIL lo accoglie. 
come prezioso stimolo alla 

nostra lotta per l'avvenire 
del Paese e affinché per ì la
voratori, le lavoratrici, i gio
vani si allarghino le possibi
lità reali di partecipazione 
politica alla direzione della 
nazione». 

Mesti in volto, i dirigenti 
della CGIL hanno lasciato la 
sede per recarsi all 'aeroporto 
di Ciampino ad attendere la 
salma del segretario del PCI. 
Prima, però, hanno concor
dato con le proprie s t ru t ture 
l'ultimo omaggio a Berlin
guer, con raccolte di firme, 
manifesti, concentramenti 
nel giorno delle esequie, de
legazioni (e già sono stati 
prenotati treni speciali e 
centinaia di pullmans) ai fu
nerali. 

Una scelta si è imposta su
bito a tu t to il sindacato, a cui 
il PCI ha chiesto di designa
re un suo rappresentante 
perché esprima dal palco di 
San Giovanni il cordoglio del 

Scioperi 
sospesi 

nel 
trasporto 

aereo 
ROMA — I lavoratori del 
trasporto aereo al l 'annuncio 
della scomparsa del compa
gno Berlinguer hanno sospe
so in segno di lut to gli scio
peri iniziati al mat t ino o in 
programma per il pomerig
gio. Negli scali di Roma e Mi
lano è tornata gradualmente 
la normalità. Da oggi sino al
la prossima set t imana sarà 
rispettata la tregua prevista 
dal codice di autoregola
mentazione in caso di con
sultazioni elettorali. 

In mat t ina ta si erano avu
ti seri disagi a Milano, m a 
soprat tut to a Roma dove a l 
meno il novanta per cento 
dei voli nazionali program
mati e ra s tato cancellato. 
Prat icamente bloccati fino a 
mezzogiorno anche i voli in
ternazionali. Un po ' meno 
pesante la situazione nello 
scalo milanese di Linate. Nel 
tardo pomeriggio di ieri le 
parti si sono nuovamente in
contrate con uno dei sottose-

I gre tan per cercare di r ianno-
j dare la trattativa nuova-
i mente interrottasi nell.i not-
i te fra venerdì e sabato. I.a 
I «tregua- elettorale potrebbe 
i d r .en tare un'ot t ima occasio

ne per chiudere la vertenza 
senza dover arrivare alla at
tuazione dello sciopero na
zionale di 8 ore già program
mato per gli inizi della setti
m a n a entrante. 

mondo del lavoro. Lama ha 
domandato a Ottaviano Del 
Turco se se la sentiva, e Ma
rini, della CISL, e Benvenu
to, della UIL, si sono detti 

"d'accordo. Con il segretario 
generale aggiunto della 
CGIL, dunque, parlerà l'in
tero movimento sindacale. 

Del resto, la biografia poli
tica di Berlinguer ha percor
so la stessa strada de! movi
mento operaio, in un rappor
to di coerenza e di lealtà che 
oggi tutti riconoscono. Il 
cordoglio della CISL e stato 
espresso diret tamente da 
Pierre Camit i , in un tele
g r a m m a al PCI. Si ricorda 
T'impronta» di Berlinguer, si 
rende «omaggio alla sua mo
ralità, alla s ta tura dell'uo
mo, del politico, del dirigente 
del PCI, si dà at to che la te
st imonianza di una vita a 
fianco dei lavoratori e delle 
loro lotte, la ricerca di vie au
tonome ed originali di socia
lismo. la comin t a adesione 
ai principi su cui si fonda lo 
s tato democratico sono l'ere
dità che Enrico Berlinguer 
ai fida agli uomini del suo 
parti to ed un grande contri
buto allo sviluppo della de
mocrazia nel nostro Paese e 
alle conquiste del movimen
to operaio». 

•Sincera, addolorata, tota
le solidarietà per questo gra
vissimo lutto- è s ta ta espres
sa dalla segreteria della UIL. 
Perché -priva la vita politica 
e. in particolare, la sinistra 
italiana, di uno dei suoi pro
tagonisti più sensibili e pre
ziosi per costruire una sem
pre più moderna, ricca e vi
tale democrazia». La UIL, 
che ricorda l 'attenzione 
•sempre assidua, convinta e 
di grande valore» di Berlin
guer ai problemi sindacali. 
h a reso omaggio alla «lezione 
di stile e convinzione ideale» 
di Berlinguer «che ha fatto 
del PCI u n a forza politica ca
pace di una notevole evolu
zione. di darsi una sua confi
gurazione europea, di non 
sottrarsi alle sfide delle novi
tà che, in termini epocali, in 
questi anni sono davanti a 
tut t i i protagonisti politici e 
sociali». Una -lezione» che 
•resterà radicata nel movi
mento operaio e fra i lavora
tori». 

È l ' immagine viva del diri
gente coraggioso che il mon
do del lavoro in queste ore 
privilegia. L'immagine «di 
un autent ico uomo di buona 
volontà», come h a detto il 
presidente delle ACLI. Do
menico Rosati, invitando ì 
lavoratori cattolici alla pre-
ghiera. 

I telegrammi, i messaggi 
commossi si accumulano sul 
tavolo mentre scriviamo: 
dalle segreterie di categoria 
alla piccola fabbrica. Sem
brano raccogliere ed esten
dere le parole bellissime di 
Donatella Turtura- -L'impe
gno mili tante è la sola rispo
s ta che. in questo momento. 
si può dare al v uoto che ci ha 
colpito». 

Pasquale Cascella 

Natta 
stasera in TV 

con i 
giornalisti 

ROMA — Alessandro Nana, presidente della 
Commissione centrale di controllo. >o*tituirà 
Enrico Berlinguer al «Forum europeo», la tribuna 
elettorale televisiva in onda questa <*ra alle 
22.20 sulla rete i:no della Rai. Con Natta conver
seranno i gu rnah.-ti Giampaolo Panva di .Re
pubblica». Alfredo Pieroni del «Corriere della Se
ra» e Jean Ntuvecel'.e di .Le Point. di Parigi. 

Si è appreso intanto che a Errico Berlinguer 
subentrerà, nel suo segpo di deputato, il compa
gno Lorenzo Ciocci, primo dei non eletti nella 
consultazione elettorale del 19S3. nelle circoscri
zioni di Roma-Viierbo-Latina-Frosinone. 

Manifesto 
del PCI 
affisso in 

tutta Italia 
ROMA — In tutta Italia il PCI ha affido il se-
piente manite-ito- «E morto il comj.acr.n Enrico 
Berlinguer, sp re tano centrale del PCI l 'n mi
mo della clas-e operaia e del popolo L'uomo del 
numn sociah^rr."» e della lotta pt-r la pare. t"ru 
grande forra politica e morale di\U rftmuraria 
italiana l 'n uomo giu>ti>-

A Padova è .-tato a!n-M> un manite-to -La 
città della grande tradì/ione democratica di 
Concetto Marchesi, di Silvio Trenttn. di Egidio 
Meneghetti e della Resistenza ha mtterm-no. 
nelle ore del dramma. ì valori di una civile e 
umana sollecitudine. Di tutto questo i comunisti 
sono grati a Padova-. 

Tutti vogliono salutarlo ancora 
Le sirene, il primo annuncio 
poi si sono riempite le strade 
Dal porto di Venezia all'Ansaldo di Genova, alle centinaia di fabbriche in cui il la
voro si è fermato - La ricerca frenetica dei mezzi per raggiungere domani Roma 

MILANO — Al termine di una lunga attesa l'urlo lungo e 
straziante delle sirene del porto ha dato ai veneziani il segna
le di morte del segretario generale del PCI. Contemporanea
mente suonavano le sirene del porto e dell'Ansaldo a Genova, 
delle officine Casaralta a Bologna e di centinaia di fabbriche 
sparse lungo tutta la penisola, a test imonìan/a dell'attenzio
ne angosciosa e partecipe con la quale grandi masse di lavo
ratori di ogni ispirazione ideale e politica hanno seguito le 
fasi drammatiche dell'agonia di Berlinguer. 

Fermate del lavoro di diversi minuti sono avvenute spon
taneamente in grandi e piccoli luoghi di lavoro: dai 5 minuti 
osservati alla Fiat di Rivalla, ai dieci minuti decisi in tu t to il 
Veneto dalla Federazione CGIL, CISL. UIL. A Genova il lavo
ro in un grande cantiere edile della città è s tato interrotto 
dopo una commemorazione improvvisata del dirigente co
munista scomparso per permettere ai lavoratori di andare 
con un piccolo corteo di macchine fino alla federazione del 
PCI, dove è stato firmato il registro delle adesioni al lutto. 

La Federazione sindacale unitaria del Piemonte ha espres
so il cordoglio -per la morte di un uomo giusto, un dirigente 
del movimento operaio, un compagno». A Venezia, fin dalle 
prime ore del pomeriggio veniva affisso un manifesto con 
una grande foto di Berlinguer e la scritta, semplice e diretta: 
«Venezia ti saluta-. A Napoli la federazione socialista ha 
esposto le bandire del partito listate a lutto. 

Tutte le federazioni comuniste sono state sommerse di 

telefonate di iu\ oratori. don re . giovani che volevano espri
mere il proprio cordoglio e che intendevano sapere qualcosa 
circa l'organizzazione dei funerali. A Trieste una camera ar
dente è stata allestita in Federazione, nello stesso locale dove 
circa sette mesi fa lo stesso Berlinguer vegliò la sa lma di 
Vittorio Vidah. A Udine tra i primi a firmare il registro delle 
condoglianze i dirigenti del PSI e della DC, oltre al prefetto 
La Rosa e al questore Savastano. 

A Palermo il cordoglio dei siciliani è stato espresso dal 
sindaco Giuseppe Insalaco e dal presidente della giunta re
gionale, il de Sardo. Domani, ai funerali in piazza San Gio
vanni, centinaia di gonfaloni simbolizzeranno il lutto di tan
te città, di mille collettività. Da Milano è s tata annunc ia ta la 
partenza dei gonfaloni del Comune, della Provincia e della 
Regione, accompagnati dalle massime autori tà locali. Un 
telegramma di cordoglio è stato inviato dall 'arcivescovo 
Martini. 

Ma a Roma ci saranno soprat tut to tanti lavoratori, t an ta 
gente che già ieri ha cominciato a radunarsi , a raccogliersi in 
molte piazze del Nord (a Bologna, ma anche a Rimini e a 
Imola) e nelle sedi comuniste: a Milano migliala di compagni 
si sono ammassat i alle 18 in Federazione per un attivo 
straordinario. In fretta e furia si cerca di trovare i mezzi 
adatt i per portare domani a Roma le centinaia di migliaia di 
persone che vorranno dare l 'estremo saluto al segretario del 
PCI. L'ostacolo maggiore sarà dato dalla difficolta dì reperire 
sul mercato tutti i pul lman necessari. Solo a Grosseto ne 
hanno già ordinati 30. 

PADOVA 
spedale 

L'abbraccio tra Ingrao e Pert ini ieri matt ina all'o-

In un «basso» nel cuore antico di Napoli: 
... e mo' che facciamo, chi penserà a noi? 

Il dolore collettivo in quei vicoli senza sole e senza luce che Berlinguer aveva visitato subito dopo il terremoto - «Non 
apparteneva solo a noi, apparteneva a tutti» - Frammenti di ricordi dal '48 fino all'ultimo, di solo una settimana fa 

POZZUOLI — Berlinguer nella tendopoli durante la sua recente visita alla c i t tà colpita dal bradisismo 

Dalla n o s t r a r edaz ione 
NAPOLI — «La sezione co
munista? Eccola lì, guardi, 
hanno già messo la bandiera 
a lutto alla finestra... È per 
Berlinguer, per Berlinguer 
che è morto—». 

Chi mi dà l'indicazione è 
un ragazzo sui vent 'anni. Ha 
gli occhi lucidi e l'Unità sot
tobraccio, ma più tardi ven
go a sapere che non è comu
nista. Era appena andato in 
sezione per chiedere dei fu
nerali. per sapere come pote
va raggiungere Roma insie
me con gli altri . Vado più 
avanti e lancio uno sguardo 
in «basso». C'è la televisione 
accesa. Sullo schermo, un 

primo piano di Berlinguer. 
s tanno ' raccontando la sua 
s tona . Una anziana signora 
da dentro mi invita ad acco
modarmi. «È morto mezz'ora 
fa*, dice, «e mo ' come faccia
mo, chi penserà a noi?-. 

In Vico Giardinetto, sulle 
scale della sezione comuni
sta. un al tro incontro' Giu
seppe D'Amato, sarto, sim
patizzante comunista . An
che lui ha appena chiesto no
tizie dei funerali. «Voglio an 
dare a Roma — spiega — e 
vuole venire con me anche 
mia moglie, che non si è mai 
occupata di politica...». 

In questi vicoli senza sole e 
senza luce di Montecalvario. 

a ridosso di via Roma. Ber
linguer c'era stato l 'ult ima 
volta tre anni fa. Era la pri
ma domenica di gennaio. Il 
terremoto aveva lasciato 
crepe e squarci dappertut to . 
La gente aveva u n a sola 
grande paura: lasciare queiie 
case. quei «bassi-, quelte bot-

j teghe. Chiese esplicitamente 
di potersi incontrare con 
questa gente semplice e sfor
tunata . La compagna Nun
zia Bravaccini ha un ricordo 
assai vivo di quella giornata. 
Mi confessa che da quando 
Berlinguer è ent ra to in coma 
porta sempre con sé la foto
grafia s tampata in quei gior
ni su «Paese Sera» con lei sot

tobraccio al segretario del 
part i to. E infatti me la mo
s t ra . ingiallita dal tempo. 
Berlinguer, avvolto nel suo 
cappotto grigio, h a un sorr i
so accennato sulle labbra. 
Insieme con lui. nascosti t ra 
la folla, ci sono i compagni 
Valcnzi e Geremicca. 

•Berlinguer — racconta 
Nunzia Bravaccini. t ra t te 
nendo a stento l 'emozione — 
aveva appena finito una riu
nione con il consiglio di cir
coscrizione e chiese a noi del 
posto di portarlo in giro per 
il quartiere. Str inse centi
naia di mani , ascoltò storie 
di terremotat i senza casa e 
senza speranza, poi ci t irò in 

disparte e ci disse mi racco
mando, s tate vicini a questa 
gente, hanno bisogno di noi, 
datevi da fare per le case, per 
i servizi», per le scuole. E date 
una mano anche a Mauri/ io. 
anche lui ne ha bisogno .-. 
Maurizio Valenzi era sinda
co della città E quelli erano 
giorni tremendi. Anche per 
questo Berlinguer era venu
to. per poter poi dire a tutti 
che «Napoli non può essere 
abbandonata». 

Un a l t ro compagno mi 
racconta che due giorni fa, 
nella chiesa della Pignasec-
ca. il parroco aveva invitato 
tut t i i fedeli a pregare per 
Berlinguer e un al t ro ancora 
che un suo vicino, mai fre
quenta to , aveva appena bus
sa to alla sua porta per fargli 
le condoglianze. «Capisci — 
commen ta — in lutto non ci 
sono solo i comunisti , ma 
tutt i . Credevamo che Berlin
guer ci appartenesse. E inve
ce no. Apparteneva a tutti...». 

I ricordi corrono via velo
ci. fino all 'ul t ima venuta di 
Berlinguer a Napoli, l'altra 
domenica, a conclusione del
la festa meridionale dell'U
nità. Un lungo discorso di 
un 'ora e più. quasi tu t to de
dicato alla pace e all 'Europa. 
Pr ima di salire sul palco Ber
linguer aveva coluto visitare 
gli s tand, salutare di persona 
i compagni che vi lavorava
no. Precedentemente si era 
incontrato con gli operai del
la Italsidcr e con gli impren
ditori che esponevano nel 
padiglione delle nuove tec
nologie. Brevi riunioni, più 
per ascoltare e capire che per 
concordare qualcosa. 

La sua pr ima manifesta

zione pubblica, qui a Napoli. 
Berlinguer l 'ha tenuta inve
ce nel 1048, quando era re
sponsabile dei giovani co
munist i . E il compagno 
Amelio Borrclli a ricordar
melo. Lo incontro più tardi 
in federazione, insieme a 
tanti altri compagni visibil
mente sconvolti. 

• Era al tea t ro Tarsia — di
ce — e Berlinguer venne a 
consegnare una bandiera di 
emulazione alla sezione 
Mercato e ai giovani delle of
ficine meccaniche. Eravamo 
tut t i felici, quel giorno. Ora 
invece è difficile addir i t tura 
parlare...». E infatti la frase 
gli si strozza in gola. 

Torno in redazione a scri
vere il «pezzo». Ma prima sfo
glio le collezioni àell'Umtà: 
c'è Berlinguer t ra le macerie 
de i r i rp in ia , subito dopo il 
terremoto dcll'80; c'è Berlin
guer tra i senzatetto di Poz
zuoli, vitt ime del bradisismo. 
ma c'è anche il Berlinguer 
dei moment i felici, quello 
della festa nazionale 
dell'Unito, nel 1976, quando a 
tu t ta pagina t i tolammo Gra
zie Napoli. 

Rivolto alla folla. Berlin
guer volle concludere il suo 
discorso r iprendendo una 
frase di Eduardo De Filippo: 
• Non vi perdete di coraggio. 
•. 01 napoletani — disse — 
siete capaci di qualsiasi cosa; 
non disperdete questo patri
monio. questa vostra forza, 
questo clima di grande entu
siasmo». È un invito che vor
r emmo ancora raccogliere. 
Ma la tristezza ci ha presi 
tut t i . 

Marco Demarco 

«In Toscana era di casa. La prima volta 
venne nel '45, al nord si sparava ancora» 
La commozione di Firenze, il pellegrinaggio in Federazione - Si sono bloccati il porto e le fabbriche di Livorno - Fermate nei luoghi 
di lavoro anche a Piombino, Grosseto, Massa, Prato e Siena - Decine di treni speciali e centinaia di pullman per i funerali 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — I fiorentini lo 
ricordano ancora in quella 
fine di maggio dello scorso 
anno quando, dal palco di 
Piazza della Signoria, 
aprendo la campagna elet
torale, invitava ad un dop
pio voto: per Firenze e la 
Toscana. 

•Lo rivedo ancora, sorri
dente, sereno, pacato, al
lontanarsi a stento dalla 
folla che avrebbe voluto 
trattenerlo ancora un po', 
che cercava di toccarlo con 
le mani tese, che Io chia
mava. Enrico, Enrico...-. 
La voce del vecchio com
pagno spezza il ricordo r.e! 
pianto che non sa, non 
vuole trattenere. Questa 
commozione, profonda, 
vera, ha scandito questa 
interminabile giornata a 
Firenze e in Toscana. Il te
lefono ha squillato in con
tinuità. la gente voleva sa

pere. sperava in fondo di 
sentirsi dire che Berlin
guer non era morto. 

Poi la bandiera abbru
nata ha tolto ogni residua 
speranza e la folla ha co
minciato ad infittirsi, in
grossando mano a mano 
che passavano le ore, da
vanti alla sede fiorentina e 
toscana del PCI. Una fila 
interminabile di persone è 
entrata in Federazione: 
compagni, cittadini, amici 
ed avversari hanno salito 
gomito a gomito le scale 
per firmare il registro deila 
partecipazione al lutto sot
to la grande foto di un Ber
linguer sorridente. cosi co
me 1 compagni vogliono ri
cordarlo per cancellare — 
come dice una giovane ra
gazza che in un angolo 
piange sommessamente — 
la straziante immagine 
dell'uomo travolto dalla 
sofferenza. 

Arrivano anche le dele
gazioni dei partiti: il PLI. 
la DC. il PSI. il PDUP. 
Massimo Gorla di DP a Fi
renze per un comizio. Ecco 
ora il sindaco di Firenze, il 
repubblicano Landò Conti, 
che in questi giorni ha vo
luto essere costantemente 
informato. Salgono Cesare 
Luporini, Eugenio Garin, 
il presidente della Regione 
Gianfranco Bartolini. II 
cordoglio è sincero, pro
fondamente sentito, nes
suna ritualità nei gesti e 
nelle parole dinnanzi alla 
drammatica dignità di 
questa morte. Ora sta arri
vando l'edizione straordi
naria dell'-Unità- con 
quell'enorme foto segnata 
da una parola che nessuno 
vuol pronunciare: »È mor
to». I pacchi dei giornali 
compaiono nella folla dei 
compagni, degli amici, dei 

semplici cittadini che vo
gliono ancora sapere di lui. 
Gli occhi sono lucidi, molti 
volti sono rigati dalie lacri
me. Ma insieme a tanto do
lore c*è anche l'orgoglio di 
appartenere a questo par
tito voluto da Berlinguer 
così aperto al confronto, ai 
dialogo, con questo deside
rio di capire e farsi capire. 
•Lo vedi — dice ancora un 
compagno — quanta gente 
intorno a noi, come si fa a 
dire che i comunisti seno 
soli e isolati?». Un altro ri
corda le parole di Sandro 
Pertini. Ora sullo schermo 
televisivo approntato nel
l'atrio della Federazione 
passano le immagini della 
folla che sosta davanti alla 
sede del PCI in Via delle 
Botteghe Oscure. Si an
nunciano le esequie di 
mercoledì a Piazza San 
Giovanni: dalla Toscana 

sono già annunciati centi
naia di pullman e decine di 
treni speciali Chissà se ba
steranno. commenta un 
dirigente deila Federazio
ne. Intanto a Livorno 1 la
voratori del porto e delle 
fabbriche M sono fermati 
per mezz'ora. Stesse im
magini a Piombino, Gros
seto, Massa, Prato e Siena. 
Una grande ondata di do
lore nel cuore della società 
toscana radicalmente le
gata al PCI. Le federazioni 
sono state meta di costan
te pellegrinaggio fin dalle 
13 di ieri, tutte le sezioni 
toscane dei PCI sono aper
te. 

Berlinguer ha a \u ' o un 
lungo e- sincero rapporto 
con la Toscana durante la 
sua militanza politica. Nel 
marzo del '45 a Firenze 
partecipò al terzo congres
so dei comunisti fiorentini 

mentre sulla «linea gotica» 
ancora fioccavano le bom
be. Da allora la sua presen
za *n Toscana è stata sem
pre costante: ricordiamo il 
grande comizio m Piazza 
Signoria nel *74 per il di
vorzio, quello del 1*81 per 
l'aborto, le immense folle 
che lo hanno applaudito ai 
Festival nazionali dell'U
nità di Firenze nel "75 e di 
Tirrenia nell'82 e il lancio 
dell 'eurocomunismo che 
avvenne a Livorno con una 
manifestazione insieme a 
Carrillo. Ma con la Tosca
na ebbe anche un rapporto 
diverso: amava le società. 
la sua gente e il suo mare. 
Per due anni , insieme a 
Luciano Bussolti, passò le 
sue vacanze all'Elba t ra 
l'intimità familiare e l'ab
braccio dei compagni to
scani. 

Renzo Csssigoli 
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